
COMUNE DI RAGUSA
SETTORE IX 

“Manutenzione straordinaria dell’impianto  di  illuminazione 
del  campo  di  gioco  dell’impianto  sportivo  Denominato 
Palaminardi “

FOGLIO PATTI E CONDIZIONI
(Art. 34 Legge 11 febbraio 1994  n. 109)

(Artt. 72, 73, 74  D.P.R. n. 554/’99)

Art.1  Oggetto dell'appalto  
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i lavori di: manutenzione  
straordinaria  dell’impianto  di  illuminazione  del  campo  di  gioco   dell’impianto  sportivo  denominato  
“Palaminardi”. 

Art.2   Ammontare dell'appalto  
L'importo  complessivo dei lavori  compresi nell'appalto ammonta a €. 50.000,00 = (euro Cinquantamila,00), 
come risulta dal seguente prospetto:

QUADRO ECONOMICO
1 A - IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI    €        39.848,49 

2 A1 - Per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso il 2%   €       694,60  

3 A2 - importo lavori  soggetti a ribasso 
d'asta   €   39.153,89  

4 B)SOMME A DISPOSIZIONE    
5 B1- I.V.A. 20%  €    7.969,70   

8 B4 2,14 % compenso art. 18 legge 109/94 
compreso IRAP  €      852,76   

9 B5 - Imprevisti <10%  €    1.329,05   
   €  10.151,51   €        10.151,51 

TOTALE PROGETTO  €   50.000,00 
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Le cifre del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori a misura ed 
a corpo, soggetti al ribasso d'asta, potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità, e ciò' tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, con la osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli Art. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale d’Appalto adottato con 
D.M. 19 aprile 2000, n.145.

Art.3   Designazione sommaria delle opere  
Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni 
che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori:

1.  Realizzazione di nuovo impianto di illuminazione del campo di gioco che sarà così formato:

-    Fornitura e messa in opera di n.22 Proiettori asimmetrici ad una altezza non superiore agli 11 m
Le caratteristiche del faro di illuminazione sono:
Proiettore da 1000 W  (marca Disano mod. Olympic o similare) con lampada ioduri metallici da 1000w JMTS
Il faro deve avere le seguenti caratteristiche:
Corpo : in alluminio pressofuso EN AB 46100
Copertura : in alluminio pressofuso EN AB 46100 Con alettature di raffreddamento. Accesso posteriore al 

vano lampada . Apribile a cerniera , con ganci di chiusura in acciaio inox.
Riflettore : Asimmetrico in alluminio lucido 99.85 , ossidato anodicamente e brillantato con regolazione del 

flusso che permette di ottenere 4 diverse distribuzioni fotometriche .
Diffusore: vetro temperato spessore 4mm resistente agli shock termici e agli urti (prove UNI 12150.1:2001).
Vetro inclinato a 20 ° in modo tale da ottenere elevati valori di rendimento ottico e intensità massima elevata.
Verniciatura: a polvere con resina a base poliestere ,resistente alla corrosione e alle nebbie saline.
Portalampade: regolabile in 4 posizioni per potere modificare la distribuzione fotometrica in relazione alla 

posizione di istallazione.
Cablaggio:  Alimentazione  230V/50  Hz  cavetto  capicordata  con  puntali  in  ottene  stagnato,isolamento  in 

silicone con calza in fibra di vetro ,sezione 2,5 mm2.
Morsettiera a 2P+T con sezione massima ammessa dei conduttori 6 mm2.
Dotazione: e’ possibile effettuare le operazioni di manutenzione senza l’utilizzo di utensili. Sezionatore di 

sicurezza per interrompere l’alimentazione durante la manutenzione 
Equipaggiamento :Guarnizione in gomma siliconica. Pressa cavo in nylon.
Gas .staffa in acciaio inox e verniciata con scala goniometrica .Viterie esterne in acciaio inox.
Valvola di ricircolo aria.

2) Modifica dell'impianto di alimentazione degli attuali corpi illuminanti a servizio dei nuovi Proiettori 
asimmetrici e che sarà montato su canali o tubazioni in PVC a vista con adeguato cavo elettrico di 
collegamento fra faro e l’impianto elettrico esistente.

3) Fornitura e posa in opera di soccorritore per illuminazione di emergenza in sostituzione dell'apparato 
esistente.

4) Fornitura e posa in opera di nuova centrale di rivelazione fumi n sostituzione dell'apparato esistente.

Restano a carico dell’impresa aggiudicataria  i seguenti adempimenti:
• la  fornitura  di  tutto  il  materiale  occorrente  per  rendere  interamente  funzionante  gli  impianti  da 

realizzare ed  i necessari collegamenti elettrici; 
• le eventuali pratiche per autorizzazioni amministrative connesse alla sicurezza ed alla agibilità;
• lo smontaggio ed il trasporto delle strutture dopo la chiusura del cantiere;
• tutto  ciò  che si  renda necessario  per  realizzare  l’opera a  regola  d’arte  e  per  renderla  pienamente 

funzionante.
Per gli impianti sopra descritti, dovrà essere prodotta apposita dichiarazione di conformità alle norme che 

regolano la materia, ai sensi del DM 37/08.

Art.4   Forma e principali dimensioni delle opere  
La forma e le principali dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dalle indicazioni 
degli elaborati di progetto e da quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori.

Art.5   Variazioni alle opere progettate  2



Le indicazioni di cui ai precedenti articoli, debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi 
ragione delle opere da realizzare. L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre 
nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e della 
economia  dei  lavori,  senza  che  l'Appaltatore  possa  trarne  motivo  per  avanzare  pretese  di  compensi  ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal vigente Capitolato Generale o dal presente Capitolato 
Speciale. 

Art.6   Condizioni di appalto  
Nell'accettare i lavori di cui all’Art. 3 (designazione sommaria delle opere) l'Appaltatore dichiara:
1) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato gli immobili interessati ai lavori e di 

avere accertato le condizioni sia dei corpi di fabbrica che degli impianti;
2) di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; di aver valutato, nella formulazione dell'offerta, 

tutte le circostanze e gli elementi che possano, in qualche modo, influire sulla determinazione dei costi sia 
della manodopera che delle forniture e dei noleggi;

3) di  avere  attentamente  esaminato  tutte  le  condizioni  del  presente  capitolato  speciale,  gli  elaborati  di 
progetto, i particolari costruttivi e quanto altro fornito atto a valutare l'appalto;

4) di avere esaminato i prezzi giudicandoli congrui e remunerativi. 
L'Appaltatore  non  potrà,  quindi,  eccepire,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  delle 
condizioni,  o  la  sopravvenienza  di  elementi  non  valutati  o  non  considerati,  tranne  che  nei  casi  di  forza 
maggiore previsti dal Codice Civile o nelle circostanze soggette alla revisione dei prezzi.

Art.7   Eccezioni dell'appaltatore  
Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai 
patti contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più 
gravosi di quelli prescritti dal presente Capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di nuovi 
prezzi o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso all'ordine di servizio con il 
quale i lavori sono stati disposti, dovrà  presentare le proprie riserve nei modi previsti dalla vigente normativa. 
Poiché‚ tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente 
stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi 
efficacia. 

Art.8   Osservanza del Capitolato generale, di leggi e di regolamenti   
L'Appaltatore  dovrà  osservare  la  L.R.  2  agosto  2002  n.  7  e  la  n.7/2003  e  loro  successive  modifiche  ed 
integrazioni che recepiscono con sostituzioni, modifiche ed integrazioni la legge 11 febbraio 1994 n. 109 (nel 
testo vigente alla superiore data) ed inoltre, ad eccezione delle parti non compatibili con la nuova disciplina 
regionale:
a. il D.P.R. 24 dicembre 1999 n. 554
b. il D.M. 9 aprile 2000 n. 145
c. il D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34
d. il D.M. 3 agosto 2000 n.294 (come modificato con D.M. 24 ottobre 2001) n. 420
e. il D.M. 2 dicembre 2000 n. 398
L’Appaltatore è inoltre tenuto all’osservanza di tutte quelle norme riguardanti,  in particolare, la normativa 
tecnica  redatta  dall'UNI,   dal  CEI,  dalla  CEI-UNEL  e  dalle  commissioni  ASSISTAL  anche  se  non 
espressamente richiamati nel presente capitolato. Dovrà, inoltre, osservare le prescrizioni contenute nel D.M. 
24 gennaio 1986, nella successiva circolare n. 27690 del 19 luglio 1986 e nel D.M. 9 gennaio 1987. Per quanto 
concerne il miglioramento della sicurezza e delle salute dei lavoratori dovrà osservare quanto disposto dal DL 
19 settembre 1994 n. 626 e dal DL 14 agosto 1996 n. 494 e successive modifiche ed integrazioni. 
L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato, dichiarerà di accettare incondizionatamente e di 
conoscere  perfettamente  tutte  le  leggi,  i  regolamenti,  le  norme  e  le  disposizioni  contenute   nel  presente 
capitolato.

Art.9   Documenti che fanno parte del contratto  
Ai sensi dell’art. 110 del Regolamento di attuazione della legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999 sono 
parte integrante del contratto:
- Il vigente  Capitolato Generale d’Appalto;
- Il presente Capitolato Speciale d’Appalto;
- Elenco Prezzi Unitari; 3



- Relazione Tecnica;

Art.10  Garanzie e coperture assicurative  
Per i lavori d’importo a base d’asta inferiori alla soglia comunitaria e superiori a 150.000 EURO. la cauzione 
di cui al comma 1 dell’art. 30 della legge n. 109/1994 è ridotta allo 0,50% da prestarsi a mezzo di fideiussione 
bancaria. Per i lavori d’importo a base d’asta  fino a 150.000 Euro la cauzione non è richiesta.
L’Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussioria del 10% dell’importo dei lavori. In caso di 
aggiudicazione  con  ribasso  d’asta  superiore  al  10%  la  garanzia  fideiussioria  è  aumentata  di  un  punto 
percentuale di quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori 
eseguiti,  attestato  mediante  stati  di  avanzamento  lavori  od  analogo  documento,  pari  al  50% dell’importo 
contrattuale.
Al raggiungimento dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 
dell’ammontare garantito. L’ammontare residuo di 2/3 è svincolato secondo la normativa vigente. 
Per i lavori il cui importo superi 500.000 Euro, l’Appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché la polizza per 
responsabilità  civile  verso  terzi,  della  medesima durata,  a  copertura  dei  rischi  di  rovina  totale  o  parziale 
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.
Il sistema di garanzia globale di esecuzione, per i lavori d’importo superiore a 100 milioni di ECU di cui al 
comma 7 bis, art. 30, della legge n. 109/1994, una volta istituito, è obbligatorio per tutti i contratti di cui all’art. 
19, comma 2, lett. b) di importo superiore a 50 milioni di Euro.

Art.11   Anticipazioni  
L’amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all’appaltatore l’anticipazione per il pagamento di 
lavori o provviste relative all’opera appaltata,  ai sensi dell’art. 161 del Regolamento.
Per le anticipazioni sul prezzo di appalto si applica il comma 1 dell’articolo 5 del D.L. 28 marzo 1997,  n. 79, 
convertito dalla legge 28 maggio 1997 n. 140 e successive modifiche ed integrazioni.

Art.12  Subappalto e Cottimo - Noli a Caldo e Contratti di Fornitura - Divieti - Fusioni  
Salvo diverse condizioni disposte dalla legge, non è consentito l’affidamento in subappalto o in cottimo per la 
realizzazione dell’intera opera appaltata e comunque per la totalità dei lavori della categoria prevalente, sotto 
pena di immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. In 
particolare,  per  quanto riguarda la  categoria  prevalente,  la  quota  parte  subappaltabile,  a  norma di  quanto 
previsto dall’art. 141 del Regolamento, non potrà essere superiore al 30 per cento.
L’Appaltatore è tenuto quindi ad eseguire in proprio le opere od i  lavori compresi nel contratto. Tutte le 
lavorazioni comunque, a qualsiasi categoria appartengano sono subappaltabili od affidabili in cottimo salvo 
vigenti disposizioni che prevedano, per particolari ipotesi, il divieto di affidamento in subappalto.
In ogni caso tale affidamento è sottoposto alle seguenti condizioni:
1) — che  i  concorrenti  all’atto  dell’offerta  o  l’affidatario,  nel  caso  di  varianti  in  corso  d’opera,  all’atto  

dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere  
in cottimo;

2) — che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno  
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;

3) — che  al  momento  del  deposito  presso  la  stazione  appaltante  l'Appaltatore  trasmetta  altresì  la  
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al successivo n.

4) — che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad  
uno Stato membro della CE., iscrizione SOA per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai  
lavori  da  realizzare  in  subappalto  o  in  cottimo  ovvero  sia  in  possesso  dei  corrispondenti  requisiti  
previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cu4 secondo la  
legislazione  vigente,  è  sufficiente  l’iscrizione  alla  camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e  
agricoltura;

5) — che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti  
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni.

L’Appaltatore dovrà praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%
L’importo dei lavori affidati in subappalto od in cottimo, in rapporto alle disposizioni del bando, potrà essere 4



corrisposto  all’interessato  direttamente  od  indirettamente.  Nel  primo  caso  l’Appaltatore  comunicherà 
all’Amministrazione  la  parte  dei  lavori  eseguiti  dal  subappaltatore  o  cottimista  con  la  specificazione  del 
relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Nel secondo caso è fatto obbligo all’Appaltatore di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate.
Prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto del subappalto o del cottimo e comunque non oltre dieci giorni 
dell’autorizzazione  da  parte  dell’Amministrazione,  l’Appaltatore  dovrà  far  pervenire  alla  stessa  la 
documentazione comprovante l’avvenuta denuncia, da parte del subappaltatore, agli Enti previdenziali (inclusa 
la C.E.), assicurativi ed antinfortunistici.

NOLI A CALDO - CONTRATTI DI FORNITURA
È  considerato  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedano 
l’impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Ecu e qualora l’incidenza 
della mano d’opera e del personale sia superiore al 500/o dell’importo del contratto da affidare.

DIVIETI ED OBBLIGHI
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. È vietata inoltre l’associazione in partecipazione nonché 
qualsiasi  modificazione  alla  composizione  delle  associazioni  temporanee e  dei  consorzi  di  cui  all’art.  10, 
comma 1°, lett. d) ed e) della Legge n. 109/94 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta. L’inosservanza dei divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, 
nonché  l’esclusione  dei  concorrenti  riuniti  in  associazione  o  consorzio  concomitanti  o  successivi  alle 
procedure di affidamento.
L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di ulteriore subappalto, 
fatta salva la posa in opera di strutture e di impianti ed opere speciali di cui all’art. 72, comma 4, lett. c), d) ed 
i) del Regolamento (art. 141, 20 comma); in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o per il 
montaggio, potrà avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al n. 
5), comma 3° dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55.
È vietato ancora all’Appaltatore, a norma della Legge 23 ottobre 1960, n. 1369, di affidare in appalto ed in 
subappalto od in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, l’esecuzione di mere prestazioni di lavoro 
mediante impiego di mano d’opera assunta e retribuita dall’Appaltatore o dall’intermediario, qualunque sia la 
natura dell’opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. È altresì vietato di affidare ad intermediari, 
siano questi dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo da prestatori di opere 
assunti e retribuiti da tali intermediari.
È  vietata  infine  qualunque  cessione  di  credito  e  qualunque  procura  che  non  siamo  riconosciute 
dall’Amministrazione. Per i crediti verso la pubblica amministrazione derivanti da contratti di appalto o di 
concessione di lavori pubblici valgono comunque le disposizioni di cui alla legge i febbraio 1991. n. 52 (art. 
26, comma 5°, Legge n. 109/94).
È fatto  obbligo all’Appaltatore  di  comunicare  alla  stazione appaltante  per  tutti  i  subcontratti  stipulati  per 
l’esecuzione dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. L’Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo dovrà allegare alla copia autentica 
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art.2359 del C.C. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società e 
consorzio.

FUSIONI E CONFERIMENTI
In aggiunta alle disposizioni previste dai commi da 1 a 5 dell’art. 35 della legge n. 109/’94, si stabilisce che 
qualora il soggetto subentrante abbia partecipato alla stessa gara, il subentro ha effetto risolutivo del contratto.
Inoltre  qualora  le  imprese  riunite  in  associazione  temporanea  e  risultate  aggiudicatarie  si  costituiscano 
successivamente in consorzio, devono ricomprendere nella composizione degli organi della struttura consortile 
solo i  soggetti  che nelle singole imprese avevano la rappresentamza legale o compiti  di direzione tecnica 
dell’impresa alla data della celebrazione della gara.

Art.13   Consegna dei lavori  
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Ai sensi dell’art. 129 del Regolamento di attuazione della legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999, la 
consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla Corte dei 
Conti del decreto di approvazione del contratto o comunque dalla data di tale decreto ove la registrazione non 
sia richiesta per legge. Ove non sia richiesta neanche l’approvazione del contratto e lo stesso risulti pertanto 
immediatamente esecutivo, il termine di 45 giorni decorrerà dalla data di stipula del contratto.
Le modalità della consegna sono quelle prescritte dagli artt. 129, 130 e 131 del Regolamento di attuazione 
della legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999.
Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera disponibilità dell’area sulla quale 
dovrà  svilupparsi  il  cantiere  o  comunque  per  qualsiasi  altra  causa  ed  impedimento,  l’Amministrazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 
l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.
La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di 
consegna parziale. All’atto della consegna definitiva il nuovo tempo contrattuale o termine di ultimazione sarà 
nuovamente computato e  determinato,  in  seno al  verbale,  detraendo da quello  assegnato inizialmente  una 
percentuale corrispondente all'avanzamento dei lavori realizzati. Tale termine sarà esplicitamente indicato.
In caso di consegna parziale, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si  applicherà la disciplina prevista 
dall’art. 133 del Regolamento.

Art.14   Tempo per l'ultimazione dei lavori – Penale per i ritardi  
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di  giorni  30 (mesi uno)   naturali successivi e continui 
decorrenti dalla data del verbale di consegna. La penale pecuniaria di cui all'Art. 22 del Capitolato Generale, ai 
sensi dell’art. 117 del Regolamento, resta stabilita nella misura di dello 0,10 % dell’importo netto contrattuale 
per ogni giorno di ritardo.

Art.15   Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori  
Per le eventuali sospensioni dei lavori o per le proroghe alla data di ultimazione dei lavori si applicheranno le 
disposizioni contenute rispettivamente negli Artt. 24 e 26 del vigente Capitolato Generale.

Art.16   Pagamenti in acconto  
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, come previsto dagli articoli  29 del Capitolato Generale e 168 del 
Regolamento, raggiunga la cifra di € 20.000,00= (euro dodicimila/00). 
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 
l'ultimazione dei lavori.

Art.17   Ultimazione dei lavori  
Ai sensi del 2° comma dell’art. 21 del vigente Capitolato Generale, l'Appaltatore, all'atto dell'ultimazione dei 
lavori,  dovrà  farne  comunicazione  per  iscritto  alla  D.L.  che,  in  seguito  alle  prescritte  constatazioni  in 
contraddittorio, redigerà il certificato di ultimazione dei lavori.

Art.18   Conto finale  
Ai sensi dell'articolo 173 del Regolamento di attuazione della legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999, si 
stabilisce che il conto finale verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Art.19   Collaudo – Certificato di regolare esecuzione.  
La visita di collaudo dovrà iniziarsi entro il primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione. Le operazioni 
di collaudo dovranno compiersi entro tre mesi dal loro inizio. L’Amministrazione Regionale interessata dovrà 
ricevere lo stato finale e gli atti necessari entro la metà del tempo previsto per l'esecuzione del collaudo.
Ai sensi dell’art. 28 della Legge 109/’94, come sostituito dall’art. 22 della L.R. n. 7/2002, nel caso di lavori di 
importo sino a 200.000 EURO il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i 
lavori  di  importo  superiore,  ma non  eccedente  il  milione  di  EURO,  è  in  facoltà  del  soggetto  appaltante 
sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è 
comunque emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi 
d’opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti. 6



Inoltre, ove durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all’art. 197 del Regolamento di attuazione 
della legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999. L’Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori 
che  il  Collaudatore  riterrà  necessario,  nel  tempo  dallo  stesso  assegnato.  Qualora  l’Appaltatore  non 
ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d’ufficio e la spesa relativa, ivi 
compresa la penale per l’eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.
Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all’art. 199 del Regolamento di attuazione della 
legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999, ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi 
due  anni  dalla  data  della  relativa  emissione,  ovvero,  nel  caso  di  ritardata  emissione,  decorsi  trenta  mesi 
dall’ultimazione dei  lavori.  Decorso tale termine,  il  Collaudo si intenderà tacitamente approvato ancorchè 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
L’Appaltatore  risponde  per  le  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,  ancorchè  riconoscibili,  purchè  denunciati 
dall’Amministrazione, prima che il Certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Per tutti gli effetti di 
legge e, in particolare, per quanto attiene al termine di cui all’art. 1669 del C.C. con l’emissione del certificato 
di  favorevole  collaudo  e  dalla  data  dello  stesso,  ha  luogo  la  presa  in  consegna  delle  opere  da  parte 
dell’Amministrazione Appaltante.

Art.20   Manutenzione delle opere fino al collaudo  
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere a proprie spese alla manutenzione (ordinaria e straordinaria) delle opere 
eseguite a partire dalla data dell'ultimazione dei lavori fino a quella dell'approvazione del verbale di collaudo 
escludendo, quindi, alcun onere per l'amministrazione nei termini sanciti dall'Art. 1669 del Codice Civile.

Art.21   Rappresentante tecnico dell'Appaltatore  
L'Appaltatore  che  non  conduce  personalmente  i  lavori  dovrà,  ai  sensi  dell'Art.  4  del  vigente  Capitolato 
Generale,  farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti  tecnici e morali  alla quale deve 
conferire le facoltà necessarie per la esecuzione dei lavori restando sempre responsabile dell'operato del suo 
rappresentante.  Il  rappresentante  tecnico,  il  cui  nominativo  sarà  tempestivamente  comunicato 
all'Amministrazione,  dovrà,  per  tutta  la  durata  dei  lavori,  dimorare  in  luogo  prossimo  ai  lavori. 
L'Amministrazione ha la facoltà di esigere il cambiamento immediato di detto rappresentante senza bisogno di 
darne motivazione e senza indennità di sorta per l'Appaltatore o per lo stesso rappresentante. 

Art.22   Trattamenti a tutela dei lavoratori. Estensione di responsabilità  
L'Appaltatore dovrà osservare le norme e le prescrizioni tutte dei contratti collettivi nazionali e provinciali, 
delle leggi e dei regolamenti sulla assunzione, tutela, protezione, assistenza ed assicurazione dei lavoratori 
dipendenti  occupati  nei  lavori  oggetto  del  presente  appalto  anche  nel  caso  che  non  sia  aderente  alle 
associazioni  stipulanti  o  receda  da  esse.  Applicherà,  quindi  sia  le  condizioni  normative e  retributive  non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro operanti alla data dell'offerta nella categoria e nella 
località in cui si  svolgono i lavori che le successive modifiche ed integrazioni intervenute nel corso della 
realizzazione dei lavori. L'Appaltatore dovrà comunicare, entro 30 giorni dalla data della consegna dei lavori, 
gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi; durante la esecuzione dei lavori e 
con  cadenza  quadrimestrale,  lo  stesso  dovrà  fornire  all'Amministrazione  le  copie  autenticate  di  tutti  i 
versamenti. A garanzia di tali obblighi sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 
0,5% e  se  l'Appaltatore  trascurerà  alcuno degli  adempimenti  prescritti  vi  provvederà  l'Amministrazione  a 
carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'Appaltatore. L'Appaltatore 
sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione dell'osservanza di dette norme da parte di subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti anche nei casi in cui il contratto collettivo non preveda il subappalto. Resta 
stabilito che in caso di inadempienza accertata, l'Amministrazione opererà una detrazione sulla rata di acconto 
nella misura del 20% o la sospensione del pagamento della rata a saldo accantonando i relativi importi fino 
all'integrale ed accertato adempimento di tutti gli obblighi senza che l'Appaltatore possa opporre eccezioni, 
richiedere risarcimenti per danni o interessi sulle somme trattenute.

Art.23   Proprietà degli oggetti rinvenuti  
L'Amministrazione, fatti salvi i diritti che a termine di legge spettano allo Stato, si riserva la proprietà di tutti 
gli oggetti esistenti all'interno degli immobili alla data della consegna dei lavori ed in particolare degli oggetti 
rinvenuti  all'interno  del  cantiere  con  particolare  riguardo  a  manufatti  di  interesse  storico  o  di  reperti 
archeologici.  Dei  ritrovamenti  andrà,  quindi,  fatta  immediata  comunicazione  alla  D.L..  L'Appaltatore  non 
potrà,  in  assenza  di  specifica  autorizzazione  scritta,  rimuovere  o  alterare  l'oggetto  rinvenuto  ed  è  tenuto, 
limitatamente  al  luogo  interessato  al  rinvenimento,  a  sospendere  i  lavori  richiedendo  alla  D.L.  la 
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formalizzazione della sospensione per le cause di forza maggiore di cui all'Art. 24 del vigente  del Capitolato 
Generale.
Per i componenti dell'edificio di cui è ordinata la dismissione, la rimozione e l'accatastamento nell'ambito del 
cantiere, l'Amministrazione se ne riserva la proprietà salvo diversa prescrizione.

Art.24   Oneri, obblighi e responsabilità a carico dell'appaltatore.   
Oltre agli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 14 del vigente Capitolato Generale e agli altri indicati nel 
presente Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:
1) Ogni onere relativo alla formazione del cantiere da attrezzare, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i 

più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida  esecuzione  in  tutte  le  opere 
prestabilite, alla recinzione del cantiere stesso con solida stecconata in legno, in muratura, o metallico, 
secondo quanto verrà richiesto dalla Direzione dei lavori, nonchè‚ della pulizia e manutenzione di esso 
cantiere, la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle  persone  addette  ai  lavori  tutti.  L'installazione  delle  attrezzature  e  degli  impianti  necessari  ad 
assicurare, in relazione all'entità dell'opera, la migliore esecuzione dell'opera.

2) L'approntamento delle opere provvisionali necessarie per l'esecuzione dei lavori (impalcature, armature, 
centinature,  steccati,  assiti,  etc.)  compresi  gli  oneri  derivanti  dal  trasporto,  dal  montaggio,  dalla 
manutenzione e dallo smontaggio alla fine dei lavori.

3) L'approntamento delle  opere provvisionali  (ponticelli,  andatoie,  scalette)  occorrenti  per  i  collegamenti 
esterni ed interni atti, anche, a mantenere passaggi pubblici o privati.

4) La vigilanza e guardiania del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e 
la custodia di tutti i materiali,  impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza 
dell’appaltatore,  dell’amministrazione  o  di  altre  ditte),  nonché  delle  opere  eseguite  o  in  corso  di 
esecuzione.

5) Il provvedere, a sua cura ed a proprie spese, all'installazione, nel luoghi scelti dalla D.L., entro e non oltre 
otto giorni dalla consegna dei lavori, di un'apposita tabella (dimensioni minime m. 1x2) recante a colori 
indelebili nella dicitura stabilita dalla C.M. n. 1729/UL del 1.06.1990. La tabella ed i suoi dispositivi di 
sostegno dovranno essere costituiti da materiali resistenti ed essere mantenuti in perfetto stato fino alla 
visita di collaudo. Ogni qualvolta venga accertata la mancanza o il cattivo stato di conservazione della 
prescritta tabella sarà applicata una penale di €. 51,65. Sarà, inoltre, applicata una penale di €. 10,33 per 
ogni  giorno  trascorso  a  partire  dalla  data  dell'accertata  inadempienza  fino  a  quella  della  constatata 
apposizione o riparazione della tabella.

6) La fornitura e la collocazione di cartelli di avviso e di fanali di segnalazione, conformi alle disposizioni del 
T.U. n. 393 del 15.06.59 e del Regolamento di esecuzione, e di quanto altro verrà ordinato dalla D.L. per 
la tutela delle persone, dei veicoli e per la continuità del traffico.

7) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati alle opere da eseguire.

8) La riparazione di eventuali danni che,  in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori,  possano 
essere  arrecati  a  persone  o  a  proprietà  pubbliche  e  private  sollevando  da  qualsiasi  responsabilità  sia 
l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza.

9) L'approntamento di idonei locali uso ufficio provvisti di servizi igienici, allacciati alle utenze (luce, acqua, 
telefono) ed adatti alla permanenza ed al lavoro della D.L.

10)  L'approntamento di idonei locali per le maestranze forniti di servizi igienici ed allacciati alle utenze di 
acqua e luce.

11) La pulizia quotidiana del cantiere e dei suddetti  locali,  compreso il trasporto a rifiuto dei materiali  di 
risulta anche se lasciati da altre Ditte.

12) La comunicazione, ove richiesto e con cadenza quindicinale decorrente dalla data di consegna dei lavori, 
delle seguenti notizie statistiche: 

a) elenco degli operai e dei tecnici (distinti per categoria) impiegati per l'esecuzione dei singoli lavori con la 
specifica dei giorni e delle ore; 

b) tipo di lavoro eseguito; 
c) motivazione dell'eventuale  sospensione dei  lavori;  dette  notizie  dovranno essere  comunicate  alla  D.L. 

entro e non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina; per ogni giorno di 
ritardo, rispetto al termine fissato, sarà applicata una penale di €. 5,16.

13) L'esecuzione presso gli istituti indicati, di tutte le prove ed i saggi che verranno ordinati dalla Direzione 
dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto 
circa  l'accettazione  dei  materiali  stessi.  Dei  campioni  potrà  essere  ordinata  la  conservazione  nel 
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competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'impresa nei modi 
più adatti a garantirne l'autenticità.

14) Le  indagini  geologiche  e  geognostiche  e  l'esecuzione  di  ogni  prova  di  carico  che  sia  ordinata  dalla 
Direzione dei lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 
importanza statica.

15) L'esecuzione dei calcoli delle strutture e la relativa progettazione esecutiva secondo le Leggi n. 1086/71 e 
n. 64/74.  La presentazione,  prima dell'inizio dei lavori,  agli  uffici competenti degli  elaborati  richiesti. 
L'approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva L'Appaltatore, il Progettista ed il 
direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità delle opere.

16) Il calcolo degli impianti e la relativa progettazione esecutiva compresa ogni spesa ed onere per denunce, 
licenze, approvazioni e collaudi prescritti dalla normativa vigente.

17) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 
contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e 
delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.

18) La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 
saranno di volta in volta indicati dalla Direzione.

19) Il  pagamento  delle  tasse  e  l'accollo  di  altri  oneri  per  concessioni  comunali  (concessione  edilizia, 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché‚ il pagamento di ogni tassa 
presente  e  futura  inerente  ai  materiali  e  mezzi  d'opera  da  impiegarsi,  ovvero alle  stesse  opere  finali, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, per diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.

20) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 
alla  D.L:  ed  alle  persone  addette  a  qualunque  altra  Impresa  alla  quale  siano  stati  affidati  lavori  non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione 
appaltante, nonché‚ a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente  ovvero  a  mezzo  di  altre  Ditte,  dalle  quali,  come  dall'Amministrazione  appaltante, 
l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

21) Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori,  nonché‚ alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali  e  dei  manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e  provvisti  od  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto 
dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico dell'Appaltatore.
L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita 
e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonchè‚ per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in 
data  7  gennaio  1956,  n.164.  Ogni  più  ampia  responsabilità  in  caso  di  infortuni  ricadrà  pertanto 
sull'Appaltatore restandone sollevata l'Amministrazione, nonché‚ il  personale preposto alla direzione e 
sorveglianza. Sarà obbligo dell'Appaltatore, conformemente a quanto previsto dalla legislazione vigente, 
rispettare tutte le norme contenute nel piano di sicurezza predisposto. Sara',  inoltre,  cura dell'Appaltatore 
osservare quanto disposto dal D. L.vo  19 settembre 1994 n. 626 e dal D. L.vo 14 agosto 1996 n. 494

22) Il  consentire  l'uso  anticipato  dei  locali  che  venissero  richiesti  dalla  Direzione  dei  lavori,  senza  che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse.

23) Le spese per i collaudi tecnici, prove, indagini e controlli prescritti dall'Amministrazione su strutture ed 
impianti, ivi compresi gli onorari dei collaudatori e gli eventuali ripristini.

24) Le spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del contratto e per le 
copie dei progetti o dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo dei registri di 
contabilità e di qualsiasi altro elaborato richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc.).

25) La pulizia e lo sgombero, entro un mese dal verbale di ultimazione dei Lavori, del cantiere da materiali, 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è 
conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e  nell'eventuale  compenso  a  corpo,  di  cui  all'Art.  2  del  presente 
Capitolato.  Detto  eventuale  compenso  a  corpo  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggetto  soltanto  alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.

Art.25   Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori  9



Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso 
ogni altro metodo. Particolarmente viene stabilito quanto appresso:

- Qualità e caratteristiche dei materiali
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui 

sono installati  e avere caratteristiche tali  da resistere alle azioni meccaniche,  corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Tutti  i  materiali  e  gli  apparecchi  devono  essere  rispondenti  alle  relative  norme  CEI  e  alle  tabelle  di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano.

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, potranno pure 
essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.

Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei Paesi 
della  CE.  Tutti  gli  apparecchi  devono riportare  dati  di  targa  ed  eventuali  indicazioni  d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana.

- Prove dei materiali
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si assumerà le 

sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità Italiano o 

equivalenti ai sensi della legge 18 ottobre 1977, n.791.

- Accettazione
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo l'accettazione da 

parte  dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale  dovrà  dare  il  proprio  responso  entro  7  giorni  dalla 
presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.

Le parti  si  accorderanno per l'adozione, per i  prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si 
dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.

La  Ditta  appaltatrice  non  dovrà  porre  in  opera  materiali  rifiutati  dall'Amministrazione  appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.

- Aumento o diminuzione dei lavori
L'Amministrazione  appaltante,  durante  l'esecuzione  delle  opere  appaltate,  ha  la  facoltà  di  ordinare,  per 

iscritto, alle stesse condizioni del contratto, un aumento o una diminuzione di opere non oltre la concorrenza di 
un quinto in più o in meno dell'importo del contratto stesso.

Oltre tale limite, la Ditta appaltatrice potrà recedere dal contratto col solo diritto al pagamento dei lavori 
eseguiti, valutati ai prezzi contrattuali.

Nel caso di aumento, verrà stabilito, ove occorra, un nuovo termine per l'ultimazione dei lavori.

- Varianti al progetto
L'Amministrazione appaltante  si  riserva la  facoltà  di  introdurre  quelle  varianti  che ritenesse  opportune  e 

convenienti, purché non mutino la natura delle opere comprese nell'appalto.
Valgono al riguardo le disposizioni di cui al precedente punto 1.
La Ditta appaltatrice, nel caso di appalto-concorso, non potrà variare il progetto se non col consenso scritto 

dell'Amministrazione appaltante.
Le opere nuove e le variazioni saranno valutate e liquidate ai prezzi di contratto; ma qualora siano da eseguire 

categorie  di  lavori  non  previste  o  si  debbano impiegare  materiali  per  i  quali  non  risulti  fissato  il  prezzo 
contrattuale, si dovrà provvedere alla formazione di nuovi prezzi a norma del vigente Regolamento dei lavori 
pubblici.

Per le variazioni ai lavori si farà riferimento alle norme del Capitolato Generale di appalto e del Regolamento 
dei lavori pubblici vigenti.

 - Contabilizzazione e valutazione
Per gli stati di avanzamento, la contabilizzazione e la valutazione dei lavori compiuti sarà fatta sulla scorta 

dell'elenco  dei  prezzi  allegato  al  presente  Capitolato  e  degli  eventuali  nuovi  prezzi  contenuti  in  atti  di 
sottomissione sottoscritti dall'Appaltatore dopo la stipula del contratto d'appalto.
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Nel caso di opere a corpo, le percentuali di accreditamento per la ripartizione negli stati di avanzamento in 
relazione al  progredire  dei lavori,  saranno quelle fissate  dall'Amministrazione appaltante  in sede di  atti  di 
appalto o precisate dalla Ditta appaltatrice in sede di offerta e accettate dall'Amministrazione appaltante.

Tale ripartizione è da intendersi convenzionale agli effetti indicati e può non corrispondere al valore reale e 
definitivo delle parti di impianti già installati o di materiali dati in opera.

Art.26 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura  
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.
Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per forniture, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, se dovuta, cali, 

perdite,  sprechi, ecc.),  nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli  pronti all'impiego,  a piede di 
qualunque opera;

b) circa gli  operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili  del mestiere, 
nonchè‚ per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni di 

ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, i mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o in discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti  o  richiamati  nei  vari  articoli  o  nell'elenco  dei  prezzi  allegato  al  presente  Capitolato.  I  prezzi 
medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonchè‚ il compenso a corpo diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 
invariabili.  Ove,  durante  la  realizzazione  delle  opere,  di  dovesse  presentare  la  necessità  di  eseguire 
categorie di lavori non previsti  o di utilizzare materiali  diversi da quelli  designati,  prima di procedere 
all'esecuzione di dette opere si dovranno pattuire nuovi prezzi conformemente a quanto stabilito dall'Art. 
136  del  Regolamento  di  attuazione  della  legge  quadro  approvato  con  D.P.R.  554/1999  mediante  la 
compilazione di nuove analisi o assimilando detti prezzi a categorie di lavori simili compresi nel contratto.

L’appaltatore ha l’obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione dovessero 
intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione.
Ai sensi dell’art. 26 della legge 109/’94 non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 
primo comma dell’art. 1664 del codice civile.

Art.27  Definizione delle controversie  
Qualsiasi  controversia  di  natura  tecnica,  amministrativa  o  giuridica  che  dovesse  insorgere  in  ordine 
all’interpretazione,  esecuzione  e  risoluzione,  decadenza  e  revoca  dell’appalto,  in  corso  o  al  termine  sarà 
regolata secondo le norme contenute negli artt. 31 bis della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i.. e 32 della 
stessa legge, come modificato dall’art. 26 della L.R. 2 agosto 2002 n. 7.

Art.28   Varianti in corso d’opera e lavori eventuali non previsti  
L’importo in aumento relativo alle varianti di cui all’art. 25 comma 3 della legge n.109/94, non potrà superare, 
rispettivamente, il 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro ed il 5% per gli altri 
lavori dell’importo originario del contratto e dovrà trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera tra le somme a disposizione dell’Amministrazione alla voce previsti.
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o 
si procederà a concordare dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 134 e 136 del Regolamento di attuazione 
della  legge quadro approvato con D.P.R.  554/1999, ovvero si  provvederà in  economia con operai,  mezzi 
d'opera, e provviste fornite dall'appaltatore (a norma dell'Art. 153 dello stesso Regolamento di attuazione della 
legge quadro approvato con D.P.R. 554/1999). Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere 
idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti nei necessari attrezzi. 
Le macchine  ed  attrezzi  dati  a  noleggio  dovranno essere  in  perfetto  stato  ed  essere  provvisti  di  tutti  gli 
accessori occorrenti al loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
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